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Moser battuto nella gara a cronometro di Lugano 

Zoetemelk polverizza 
il record di Gimondi 

Francesco, ancora una volta secondo, ha accusato un ritardo di 2 '55" - Ancora più lonta
ni in classifica gli specialisti Johansson e Schuiten - Non è stato effettuato T« antidoping » 

Mottr, le sconfitto. L'olandtsa Joop ZMUITMI IC In aziona. 

SERVIZIO 
CARATE BRIANZA — Si è 
disputata ieri la prima fra
zione della Settimana ciclisti
ca della Brianza, valevole per 
l'assegnazione del Gran Pre
mio Casse rurali ed artigia
ne. Al termine di una acce
sissima frazione si è impo
sto in volata il campione lom
bardo Silvestro Milani del 
G.S. System-Holz, che è riu
scito, bravamente spalleggiato 
dal proprio compagno di squa
dra Gritti, a prevalere nei 
confronti della micidiale mor
sa degli atleti del G.S. Lema 
Mobili, che con Clivati, Delle 
Case e Marchiorato hanno do
minato la fase finale della 
prova disputatasi a Carate 
Brianza. 

Per l'azzurro di Treviglio 
si tratta della settima af
fermazione stagionale: un bel 
traguardo che comunque non 
lo farà passare al professio
nismo. Se tutto andrà bene 
il grande salto avverrà nel 
1980, dopo l'appuntamento o-
limpico. 

Si sono presentati in 150 al 
via: oltre le migliori forma-

Nella prima frazione 

della Settimana della Brianza 

È di Milani la 
pedalata in più 

zioni nazionali era presente 
anche una pattuglia straniera 
e sono stati appunto il belga 
Mulens e l'olandese Mass che 
hanno propiziato unitamente 
al nostro Sartori la fuga de
cisiva. 

Negli ultimissimi chilometri 
si assiste alla bella progres
sione di Saccani, ripreso pe
rò in vista dello striscione. 
Qui cerca di andarsene Ba
lani, ma Gritti fa buona guar
dia e pilota il suo capitano 
verso il successo, mentre alla 
Lema Mobili non rimane che 
accontentarsi delle posizioni 

di rincalzo. Secondo è Delle 
Case, terzo Clivati. Per quan
to riguarda la speciale clas
sifica per società, al coman
do il Gruppo sportivo Lema 
Mobili. 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO 

1. SILVESTRO MILANI (G.S. Sy-
stem-HoU). km. 154 In 3 ore 29' 
alla media di km. 44,498; 2. Wal
ter DeUe Case (GJS. Lema Mobi
li); 3. Walter Clivati (G.S. Lema 
Mobili): 4. L'io Balattl (GJS. GÌ-
lardi): S. Fiorenzo Scalli (S.C. Mo
bili Ussone); 6. Sigurotti (GJS. 
Inox-Paran); 7. Mullens (Belilo). 

Ieri a San Siro-galoppo nel Premio Trenno 

Il favorito Ubertino Donati 
battuto in «foto» da Laerte 

MILANO — Con un affondo 
imparabile piazzato negli ul
timissimi metri il tre anni 
Laerte si è imposto ieri nel 
Premio Trenno. ctou del con
vegno di galoppo a San Si
ro. Al secondo posto si è 
mantenuto, in • fotografia, il 
favorito Ubertino Donati, di
viso dal vincitore da due lun
ghezze, e precedendo di una 
corta testa Tommy Barban. 
Dodici cavalli scesi in pista. 
dopo il ritiro di Black Mar
lin per disputarsi la buona 
moneta: Captain Dare di W. 
R. Hawn; Laerte della scude
ria Gabriella; Belussov della 
Razza' Montalbano; Tommy 
Barban della scuderia II Gri
fo; Nicocle della scuderia 
Feri; Ubertino Donati di Jo
landa Vaggelli; Charleroi del
la scuderia Francichiara; Glm 
Toro della scuderia Tre O-
ceani; Chartier di Monguzzi 
Pandolfì; Olderigo della Raz
za La Tesa; Deimos della scu

deria Effezeta; Roki Santana 
della scuderia Genzianella. 

I favori del gioco sembra
vano appuntati su Ubertino 
Donati, offerto a tre e mezzo 
sulle lavagne del book-maker, 
mentre Laerte figurava a quat
tro contro uno e Captain Da
re e Deimos a quattro e mez
zo. Gli altri a quote molto 
più alte. Al via scattava al co
mando Roki Santana davanti 
a Olderigo, Tommy Barban, 
Belussov, Charleroi e gli altri 
in colonna con Gim Toro nel
l'ultima posizione. Sulla cur
va Olderigo incalzava poi Ro
ki Santan3, mentre nella lo
ro scia galoppavano Belus
sov, Tommy Barban. Charle
roi e più al largo Laerte. In 
retta d'arrivo calava di tono 
Roki Santana e su Oldengo 
si portava Tommy Barban e 
più all'interno Charleroi. Tro
vava intanto un corridoio in
sperato Ubertino Donati che, 
all'altezza delle tribune, passa

va con il piglio del vincitore. 
Al largo però sfrecciava Laer
te, catapultato con energia da 
Giovannino Fois, e si aggiu
dicava la vittoria. Il vincitore 
ha coperto 1 1800 metri del 
percorso in l'54" 4 qunti. 

La favorita Maddalena Na
tali, protagonista di una fu
ga prima della partenza, è sta
ta poi largamente battuta sul
le siepi del Premio del Pra
to. Ha vinto Beau Brummie, 
un inglese importato di pro
prietà dell'allevamento Bosca, 
che ha condotto per l'intero 
percorso e ha tagliato prima 
il traguardo con sei lunghez
ze di vantaggio su Casteggio. 
mentre la quattro anni della 
scuderia Piki Gion ritornava 
forte al largo per strappare 
la terza moneta a Tabogan. 

Le altre corse sono state 
vinte da Rolle (Northern 
Niew), New Mary (Marcus). 

Pregliasco 
(Alfetta) 
vince il 

« Trabucchi » 
SALUZZO — fl.p) Per la se
conda volta nel corso del 78 
l'azzurra Alfetta G.T. di Mau
ro Pregliasco e Vittoria Rei
soli ha tagliato per prima il 
traguardo di un rally inter
nazionale. A Saluzzo il • Cen
tomila Trabucchi» è stato 
meritatamente appannaggio 
della coppia beniamlna del 
numerosissimo pubblico, che 
si è cosi aggiudicata materna 
Ucamente iTtitolo italiano nel 
gruppo due. 

Gli alfieri della Casa di A-
rese sono partiti subito mol
to forte. Ai rivali Ormezza-
no-Rudy con l'Opel Kadett 
G.T. non restava che contro
battere e quando si * costret
ti ad andare al limite basta 
un nonnulla per commettere 
qualche errore: nel corso del
la seconda speciale probabil
mente per la presenza di fan
go sull'asfalto la Kadett sci
volava fuori strada e solo do
po oltre sette minuti i due 
portacolori Opel riuscivano a 
riprendere il passo, ma ormai 
ogni speranza di vittoria si 
poteva dire sfumata. 

Capannelle: Ladislao 
delude i propri fans 

ROMA — Tutto l'interesse del 
convegno di galoppo di ieri 
all'ippodromo romano delle 
Capannelle si imperniava sul 
Premio Divino Amore, una 
corsa di 1000 metn di pista 
dritta con un premio di 7 mi
lioni e mezzo, che vedeva il 
ritorno sulla pista di casa di 
Ladislao di Óppelm. Il por
tacolori della Framap era sta
to trasferito a San Siro e s' 
era comportato molto bene 
vincendo il t Primi passi » pri
ma e il «Criterium naziona
le » poi, quindi aveva tenta
to l'avventura nel Gran Cri
terium terminando terzo in 
fotografia, preceduto d'un sof
fio da Stoucl e dal francese 
Brave Shot. Con questo «bi
glietto da visita » logico che 
nel «Divino Amore» godesse 
del favore del pronostico nei 
confronti di L'Altra Domenica, 
peraltro già battuta. Ma ieri 
non ce l'ha fatta e proprio L' 
Altra Domenica ha potuto 
prendersi una clamorosa ri
vincita sul figlio di Bonconte 
da Montefeltro che a sua scu
sante può soltanto vantare un 
chilogrammo e mezzo di peso 
in più. 

L'Altra Domenica ha rega
lato ai suoi estimatori una 
buona quota: 45 lire. 

Nelle altre corse disputate 
la vittoria è andata a Ada-
balda, Tandina. Linceo, Bro-
wen Spring. Moli Flanders e 
Firmian. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana' 

Prima corsa- 1. Adabalda. 
2. Roman Palace; v. 12, p. 11 
15. acc. 17. 

Seconda co**a- 1. Tandina. 
2. Chastar; v. 15, p. 13 14, 
acc. 28. 

Terza corsa. 1. Linceo. 2. 
Caffè Greco, 3. Task; v. 104. 
p. 27 21 20, acc. 272. 

Quarta corsa 1. Brown 
Spring, 2. ©veratri, 3. Beda 
Fomm; v 60, p. 16 13 15, acc. 
78. 

Quinta corsa: 1. L'Altra Do
menica, 2. Ladislao di Oppelm; 
v. 46. p. 17 11, acc. 32. 

Sesta corsa: 1. Moli Flan
ders, 2 Calanna, 3. Pedro da 
Cintra; v. 29. p. 14 22 23. acc. 
118. 

Settima corsa 1. Firmian, 2. 
Sacrantino, 3. Magisano; v. 
86. p. 18 13 11. acc. 226. 

DALL'INVIATO 
LUGANO — L'olandese Zoe
temelk sul podio del trionfo 
a tempo di record e il tren
tino Moser nettamente scon
fitto. staccato di 2*25": questo 
il risultato della cronometro 
di Lugano. Un risultato sen
sazionale. uno Zoetemelk che 
trafigge Johansson (terzo a 
4'0r ) e Schuiten (quarto a 
5"20") e che polverizza i pri
mati sul giro e sulla distan
za stabiliti da Gimondi nel 
'72. Qualcuno maligna, qual
cuno precisa che l'olandese 
ha beneficiato del mancato 
controllo medico, che la sua 
cavalcata è stata sostenuta 
da qualche eccitante, ma era 
cosi per tutti benché a giu
dicare dall'aspetto il volto 
di Moser sembrasse più pu
lito, più fresco di quello di 
Zoetemelk. E chissà perchè 
hanno appeso in un cantuccio 
dell'albergo adibito a quat-
tier generale un foglietto che 
convocava i corridori per Io 
antidoping e poi il control
lo non è stato effettuato. Co
me nelle precedenti edizioni, 
del resto. Già, la Svizzera è 
permissiva, o meglio il Gran 
Premio di Lugano non chiede 
cosa c'è nella borraccia, non 
vuol sapere se hai la coscien
za pulita oppure sporca. 

Joop Zoetemelk aveva al se
guito la moglie parigina e 
un meccanico e appariva il 
concorrente più dimesso, cioè 
niente ammiraglia e niente di
rettore sportivo. Una volta 
sui pedali è però andato co
me un fulmine. Nel primo gi
ro, percorso in 19'52"6, il pri
mato di Gimondi (20'14"8) era 
battuto di 14 secondi. E quan
do Joop ha concluso alla me
dia di 35,573, la gara elvetica 
faceva storia cancellando i 
dati precedenti con una gros
sa differenza se considerate-
che Gimondi aveva ottenuto 
44,825. Insomma, una vitto
ria clamorosa quella di Zoe
temelk già in vantaggio di "22 
secondi su Schuiten, di 38 se
condi su Moser, di 44 secon
di su Laurent e di 56 secondi 
su Johansson nel giro d'aper
tura. E appunto nelle fasi 
iniziali i cronisti avevano vi
sto un Moser piuttosto lega
to nell'azione, un Moser che 
evidentemente risentiva dei 
cambiamenti cui era stato sog
getto, del brusco impatto con 
la strada dopo il successo ri
portato nella Sei Giorni di 
Dortmund terminata lo scor
so mercoledì. 

La corsa si snodava sotto 
un cielo azzurrino, unendo i 
colorì della collina ai colori 
del lago, e Zoetemelk si spie
gava sempre di più, lascian
do Schuiten a 49 secondi, Mo
ser a l'27'\ Laurent a l*28" e 
Johansson a 1*52" nel secondo 
carosello. Nel terzo, l'olande
se anticipava Schuiten di 1' 
e 31", Moser di 2'02, Laurent 
di 2"37" e Johansson di 2*39"; 
nel quarto Moser passava in 
secceda posizione ma con un 
ritardo di 2*24". Terzo Schui
ten a 2*29", quarto Johansson 
a 3'46", mentre nel quinto ed 
ultimo giro le uniche cose 
da registrare erano gli ulte
riori cedimenti di Schuiten e 
di Laurent. L'olandese vin
cente, il signor Zoetemelk, 
stava volando, stava umilian
do tutti, stava aumentando 
ancora il suo margine. 

Bisogna ricordare che Zoe
temelk aveva disputato un 
bel Giro di Lombardia e un 
buon Trofeo Baracchi. Nel 
Lombardia aveva spento con 
una caccia solitaria la fuga 
di Pollentier e nel Baracchi 
aveva ottenuto la seconda mo
neta in coppia con Kuiper, 
una coppia battuta da Schui-
ten-Knudsen per 23 secondi. 
Dunque, era un Zoetemelk in 
ottime condizioni, e quando 
entriamo nel suo camerino, 
l'olandese ricorda che questo 
è il tredicesimo successo sta
gionale e che altrettante so
no le vittorie conquistate nel
la specialità del cronometro 
durante la carriera di profes
sionista. La moglie ogni tan
to lo corregge, lo aiuta nel 
conteggio. 

Moser non fa drammi. « Sa
pevo di essere handicappato 
dalla settimana trascorsa in 
pista, ho dato quanto pote
vo dare, senza soffrire e sen
za riuscire a migliorare il rit
mo. Speravo solamente nel 
crollo di Zoetemelk. ma l'o
landese è stato magnifico, an
zi formidabile. Ha oscurato 
Anquetil. Merckx, Gimondi. 
perciò anche se non avessi 
partecipato alla Sei Giorni sa
rei stato ugualmente battuto, 
con uno scarto inferiore, ma 
battuto... ». 

Si parla di « doping », di 
pastigliette. di aiuti extra, ma 
Francesco non raccoglie. • Il 
verdetto è quello che è. non 
cerco scuse, non tocca a me 
insinuare, non sarebbe giusto. 
non sarebbe onesto... ». 

Moser. secondo Alberto Pa-
gni (il « patron » di Johan
sson) avrebbe usufruito della 
scia di Fraccaro e di una 
vettura pubblicitaria. Moser 
è un guerriero stanco. La vo
glia di disertare la Sei Gior
ni di Grenoble è tanta. Poi 
verrà la Sei Giorni di Mona
co e un ciclocross a Palù di 
Giovo, ma sarebbe già ora di 
mettere la bicicletta in sof
fitta. di partire per le vacan
ze. L'inverno è calato, esage
rare è un rischio. 

Gino Sala 

La classifica 
1. JOOP ZOrTTKMfXK (Ol.l km. 

•njma In 1 ora « t i " , media 
4JJT3; J. Mover (Saicrni) a I B " ; 
3. Jatianuon (Fiorella CI tran) a 
«•«"; 4. Schalten (Scic Bottec-
chi») a SI*"; 5. Gblger (ST. ) a 
3S1"; ». Porrmi (Heeap) a TtS": 
**. Laarcnt (Fr.) a "W: •. Ornili 
(Mecap) a • l i " : ». ROMU (Inter-
continentale) a »"»": 10. Frac-
caro (Sanson) a 1**04". 

Il 5 dicembre il coraggioso ligure sul ring di Philadelphia 
Ancora una volta un 

«ftghter» italiano si presen
terà In una arena statuni
tense per tentare la cattura 
di un titolo mondiale, il so
gno di tutti i pugili. E' il 
turno di Aldo Traversaro. 
un ligure animoso, un duro 
combattente, un campione 
non completo Gli manca 
qualcosa per essere un 
« big », non certo il coraggio 
oppure la Iona fisica, la 
volontà o lo stoicismo. At
tualmente Traversaro detie
ne la cintura europea dei 
medtomassimi che difese 
con tanta fatica a Bibione. 
Venezia, contro ti veterano 
argentino Avenamar Peralta 
da anni diventato spagnolo. 

La notte del 5 dicembre, 
nel ring dello « Spectrum » 
di Philadelphia, Aldo Tra
versaro sarà atteso da Mike 
Rossman, nuovo campione 
del mondo dei mediomassi
mi per la W.B.A. avendo 
strappato con violenza il tro
feo all'argentino Victor Ga-
lindez dopo 13 assalti. Per 
la verità il platense appar
ve a New Orleans, Louisia
na. ormai sfinito dalle fe
roci battaglie sostenute, quat
tro delle quali in Italia, i-
noltre dai digiuni per rien
trare nei confini delle 175 
libbre, infine dalla vita spen
sierata fuori dalle corde. 
Mike Rossman, 20 anni di 
età o poco più, figlio del si
ciliano Jimmy De Piano che 
gli fa anche da manager e 
di una ebrea che gli ha da
to il nome di battaglia, è 
una giovane e fresca mac
china da pugni. 

Mike conosce la « boxe » 
sotto il profilo tecnico • ed 
i suoi pugni sprigionano 
una potenza terrificante. Lo 
chiamano « jewish bomber », 
il bombardiere ebreo. Sino 
ad oggi Rossman è stato 
battuto dai pesi medi Mike 
Nixon. e Tony Licata, dai 
me,diomassimi Mike Quarry 
e Alvaro « Yaqui » Lopez, 
però contro gli stessi Mike 
Niion e Mike Quarry, con
tro Lonnie Bennett e Victor 
Galindez, ha riportato vit
torie impressionanti per la 
autorevolezza e l'efficacia 
dei suoi colpi. 

Mike Rossman, nato nel 
New Jersey ma assai popo
lare in tutti gli Stati Uniti. 

Traversaro 
da Rossman 

per il mondiale 
mediomassimi PESARO — Uni fata dal match fra Oanny Lopat a Fai Clamatila. 

sembra si riprometta per il 
futuro un nuovo prestigio
so traguardo: quello di far 
meglio di Billy Conn, l'ir
landese di Pittsburgh che, 
da campione dei mediomas-
siml, sfidò Joe Louis cam
pione dei massimi. Lo scon
tro avvenne nel Polo 
Grounds di New York e da
vanti a 54 487 spettatori pa
ganti, il bollente Billy per 
poco non riuscì a farcela. 
Però commise un errore per 
troppa baldanza e il gran
de Joe Louis lo giustiziò 
freddamente, inesorabilmen
te. durante il 13' round. Ec
co, dunque, chi è Mike Ross-
man il campione che aspet
ta il nostro Aldo Traversa
ro che ha 30 anni suonati 
e nel suo ultimo « fight », 
quello con Peralta. sembrò 
stanco fisicamente. 

Per la verità, come sfidan
ti di Rossman. lasciando 
perdere per il momento lo 
jugoslavo Mate Parlov cam
pione per il World Boxing 
Council, meritavano maggio
re considerazione di Traver
saro il britannico John Con-
teh. il californiano Alvaro 
« Yaqui » Lopez e Jerry Ce
lestine, il galeotto della 
Louisiana che ha come ma
nager-guardiano lo sceriffo 
Charles Fati Jr. 

A proposito di pugili-ga
leotti c'è stato il caso dav
vero singolare di James 
Scott, nero di Newark, New 
Jersey, che nell'Auditorium 
del penitenziario di Rahway, 
New Jersey, ha battuto in 
12 riprese il quotato Eddie 
Gregory già sfidante, a To
rino, di Victor Galindez. Al 

contrario di Celestine, il 
baffuto Scott non può usci
re dalla casa di pena essen
do condannato ad oltre 30 
anni a causa di due rapine. 
Prima della prigione, nel 
1975, a Miami Beach, Flori
da. l'invitto James Scott. 
nato nel 1950 ed allievo di 
Angelo Dundee, aveva scon
fitto il quotato Jesse Bur-
nett della California. 

Altri logici challengers di 
Mike Rossman sono il lungo 
Vonzel Johnson dell'Ohio e 
il massiccio Marv>in Johnson 
dell'Indiana, due mancini, 
ma soprattutto Matt Fran
klin di Philadelphia vincito
re di Mate Parlov, a Milano, 
con uno stile alla « Cassius 
Clay ». 

Questa considerazione nul
la toglie agli onesti meriti 
di Aldo Traversaro; forse la 
stia scelta dipende dal fatto 
che Bob Arum, della Top 
Rànk, e il matchmaker Ro
dolfo Sabbatini intendono 
puntare sugli italiani d'Ame
rica che sono tanti come ac
cadde nel 1961 quando nel 
« Garden » di New York 
Giulio Rinaldi venne op
posto al vegliardo Archie 
Moore, campione dei me
diomassimi. Allora, però. 
non c'erano canali televisivi 
fA.B.C.. N.B.C.. CB.S.J che 
pagano tutto e versano ubor-
se» formidabili ai protago
nisti dei loro spettacoli pu
gilistici. 

Il rischio di Aldo Traver
saro, che alterna il lavoro 
del ring con quello dell'of
ficina, sarà ben ricompensa
to. Nel passato altri sette 
italiani tentarono di diven

tare campioni del mondo nel 
rings statunitensi: incomin
ciò il medio Oddone Piazza il 
25 gennaio 1932 a Milwaukee 
contro Gorilla Jones, poi ven
nero Primo Camera (1933), 
Tiberio Mitri (1950), Duilio 
Loi (I960). Giulio Rinaldi 
(1961), Nino Benvenuti (1967) 
e Antonio Puddu (1973) a 
Los Angeles contro Rodolfo 
Gonzales titolare dei legge
ri versione W.B C. Soltanto 
il gigante friulano Camera, 
a Long Island, contro Jack 
Sharkey e Nino Benvenuti 
nel vecchio Madison Square 
Garden di New York davan
ti ad Emile Griffith riusci
rono nel sogno di diventare 
campioni del mondo nelle 
rispettive divisioni, ma fu
rono due trionfi zeppi di 
dubbi. Camera e Benvenuti 
facevano comodo agli im
presari delle loro epoche e 
gli affari sono affari per gli 
americani. Lo si è visto an
che sabato a Pesaro nel ring 
della « Fiera del mobile ». 

Secondo i programmi di 
Bob Arum e Sabbatini, il 
5 dicembre, nello Spectrum 
di Philadelphia oltre a Mike 
Rossman e Traversaro ci do
vrebbero essere Danny ti Lit
tle Red » e Roberto Casta-
non, uno spagnolo con le 
pietre nei guantoni, per il 
« mondiale » W.B C. dei piu
ma. 

A Pesaro il pellerossa Lo
pez ha difeso la sua cintu
ra contro lo sfidante filip
pino Fel Clemente. Il «fight» 
stava sviluppandosi meravi
gliosamente. il campione pel
lerossa è un asso, il massic
cio filippino un « fighter » 

indomabile, quando nel 4' 
assalto Danny riportava un 
taglio sopra l'occhio destro. 
Il medico di servizio, dot
tor Fusaro, suggeriva la so
spensione della battaglia Se
condo il vecchio regolamen
to. Fel Clemente doveva ve
nire dichiarato vincitore per 
k o tecnico e nuovo campio
ne dei piuma mentre per il 
nuovo, che nessuno rispetta, 
la vittoria spetta a chi, al 
momento dello «stop », si 
trova in vantaggio. 

Sino a quel momento Dan
ny « Little Red » Lopez con
duceva per l'arbitro messi
cano Ayon (29-28) e il giu
dice Portacarrero del Nica
ragua (30-29) mentre il se
condo giudice, il nostro Po-
letti, aveva parità (29-29). 
Quindi bastava per di
chiarare Lopez vincitore ai 
punti. Invece Bob Arum e 
Sabbatini. intrigando e pa
sticciando con la giuria e 
Piero Pini del W.B.C., sono 
riusciti a far soualificare lo 
incolpevole Fel Clemente pur 
di avere, ad ogni costo, l'af
fare di Philadelphia. 

Insomma i K boss » del pu
gilato mondiale hanno insul
tato il regolamento e umi
liato un campione, Danny 
tt Little Red » Lopez. Il ri-
minese Alfio Righetti, con
tro il lungo e lento Gregory 
Johnson, ha vinto per k.o. 
ma senza gloria alcuna. Lo 
americano non era un «test» 
serio per un aspirante al 
massimo titolo mondiale. 

Giuseppe Signori 

Nel campionato italiano di marcia sui cinquanta chilometri 

Grecucci stronca Visini a Pescara 
i l vincitore ha staccato l'avversario di oltre 4 minuti e mezzo • Terzo Carpentieri e quarto l'ottimo Moretti • Crollano Vecchio e Zambaldo 

DALL'INVIATO 
PESCARA — Quando Paolo 
Grecucci, pugliese 27enne, 
campione d'Italia due anni fa 
a Lomello. se n'è andato Vit
torio Visini non aveva più 
niente da spendere. Aveva, 
per essere esatti, il necessa
rio per arrivare alla fine e 
portarsi a casa il premio del 
secondo classificato. 

Grecucci, dopo la gara in
colore di Praga (quindicesimo 
in 4 ore 5*46"), aveva biso
gno di una rivincita. E l'ha 
avuta, verificando, contempo
raneamente, due cose: che 
quest'anno ha sbagliato la pre
parazione essendosi trovato in 
forma con un mese di ritardo 
e che ormai può reggere — a 
patto che la condizione lo 
sorregga — anche i ritmi più 
elevati. 

II brigadiere delle Fiamme 
Gialle ha marciato in 3 ore 
51*30", prestazione prodigio
sa — a livello di primato d' 
Europa — se la distanza fos
se stata esatta. In realtà il 
campionato italiano dei 50 chi
lometri si è disputato su un 

percorso cui mancavano al
meno 2000 metri. La terza ve
rifica, quindi, quella del raf
fronto con la gara europea 
di Praga, non è proponibile. 

Visini non è stato profeta 
in patria. Avrebbe dato chissà 
che cosa per vincere tra la 
sua gente ma tra lui e il 
successo c'era questo ragaz
zo pugliese (Paolo è nato a 
Ugento, Lecce, il 2 febbraio 
1951) che non aveva nessuna 
voglia di fare regali. Il pro
nostico voleva che nel Trofeo 
Barendson (la gara è stata in
titolata alla memoria del gior
nalista scomparso) Vittorio e 
Paolo facessero il vuoto, con 
l'aiuto di Franco Vecchio. Ed 
è stato cosi, solo che il mi
lanese, campione l'anno scor
so a Spoleto, è stato costret
to al ritiro da un maligno 
dolore al ginocchio destro. 

La gara non ha avuto altra 
storia che questa. Visini, Gre
cucci e Vecchio subito sul 
Siano di un ritmo msosteni-

ile per gli altri 47 marciato
ri in lizza. Al decimo chilo
metro i tre diventano due per
chè anche Vecchio trova che 

il ritmo non è alla portata del 
suo ginocchio. A metà gara 
Grecucci è solo perchè Visi
ni si è fermato a fare pipi. 
Vittorio agguanta l'avversa
rio e i due proseguono appaia
ti ftno al trentaduesimo chi
lometro. LI la gara si con
clude e non vale nemmeno 
attendere una crisi che non 
verrà. Paolo è al di là della 
crisi: è lucido, bello a ve
dersi sino all'ultimo metro. 

Alle spalle dei dominatori 
Armando Zambaldo ha com
messo l'errore antico di sen
tirsi più in gamba — su que
ste distanze — di quel che 
è. Il finanziere anziché fare 
gara accorta, puntando a per
correre tutta la distanza, si è 
logorato su un ritmo troppo 
elevato. E a sei chilometri dal
la fine si è arreso. D'altron
de come sf può chiedere ad 
un atleta abituato a marciare 
per vincere di fare il compri
mario? " . 
* Al terzo- posto (Vittorio ha 
concluso con un ritardo di 4' 
e 32") si è piazzato l'ottimo 
Domenico Carpentieri, anche 
lui delle Fiamme Gialle, con 

un ritardo di 9'15". Al quar
to posto è finito un ragazzo 
che ama appassionatamente 
la marcia. Ed è talmente le
gato a questa faticosa disci
plina da saperla conciliare col 
duro mestiere del fresatore. 
Graziano Moratti, campione 
lombardo, non vale Grecucci 
e Visini, non vale nemmeno 
Vecchio. Ma lui le sue gare 
le conduce sempre alla fine. 
Non è appariscente, ma men
tre si vedono atleti più quota
ti di lui — come per esempio 
Renato Di Nicola appesantirsi 
al punto da marciare quasi 
per automatismi — Graziano 
va su livelli collaudati senza 
sbavature, senza perdere mai 
di vista l'impegno che si è 
posto e che è poi quello di 
migliorarsi. 

Al termine della durissima 
prova Vittorio Visini ha an
nunciato che smette. Era an
che polemico il carabiniere 
per via della squalifica del 
compagno di squadra Carlo 
Mattioli (si è fermato per far
si massaggiare e il regolamen
to non lo consente) ma cer
tamente Vittorio ci ripenserà. 

La sera prima della gara ave
va detto che l'idea di smette
re ce laveva da tempo. Ma 
che ci aveva anche ripensato, 
che per lui non era ancora 
giunto il momento di inter
rompere una bellissima vicen
da raccontata con serietà e 
passione sulle strade di mez
zo mondo. 

In una giornata azzurra e 
tiepida cinquanta autentici 
dilettanti hanno onorato lo 
sport e la memoria di un 
grande sportivo scomparso. 
La fatica di questi ragazzi me
rita sincera ammirazione. 

Remo Musumeci 

La classifica 
1. PAOLO GRECL'CCI. 4S km. 

In 3 ore 51*30"; 2. Vittorio Vlai-
nl a 4*32"; 3. Domenico Carpen
tieri a »*15"; 4. Gradano Morottl 
a 17*45"; 5. Pierangelo Fortunati 
a U-28"; 6. Renato DJ Nicola a 
19*28"; 7. Lauro Cabbrlnl a 19Jf ; 
8. Sante Mancini a 23*12": 9. Va-
lerio Caaalea a 28*40"; 10. Maaabno 
De Paoli a 28*38". 

Domani a Rovigo (e in TV) Italia-Argentina 

Per il rugby azzurro 
ecco i tremendi Pumas 

E' il 16 ottobre del 76. Qua
rantamila gallesi stanno as
sistendo attoniti, sugli spalti 
dell'Arms Park, a Carditi, al
la sconfitta della loro nazio
nale. Pare incredibile ma la 
Argentina del ventitreenne 
mediano di apertura Hugo 
Porta e del ventenne estremo 
Martin Sansot sta vincendo 
19-17. Pare incredibile perché 
i Pumas (gli argentini hanno 
nello stemma un giaguaro che 
fu scambiato per un puma da 
un giornalista sudafricano) 
sono forti ma non al punto 
da superare la più forte squa
dra di rugby del mondo, quel 
Gal'es di John Paul. Rhys 
Williams, Gareth Edwards. 
Gerald Davies e Phil Bennett. 
dominatore nella stessa sta
gione del • Cinque Nazioni » 
franco-britannico. 

La partita, infatti, non si 
conclude col successo de: PJ-
mas perché all'ultimo minuto 
il grande mediano di apertu
ra Phil Bennett mette tra i 
pali un calcio piazzato otte
nuto per uno spettacolare fal
lo del gigantesco oriundo ita
liano Alejandro Travaglim. 
Successo (20-19) col brivido. 

Ma i Pumas non erano sco
nosciuti. Nel '68 il Galles m 
Argentina fu sconfitto 9-5 e 
pareggiò 9-9. La Scozia nel 
'69 vinse 6-3 e fu travolta 20-3. 
L'Irlanda nel 70 venne battu 
ta in entrambi i test: 1&9 e 
6-3. Tre anni prima della par
tita di Carditi brividi anche 
per la Scozia che a Murray-
field. e cioè tn casa, vinse 
grazie a un drop di Telfer a 
7' dal termine (gli uomini del 
cardo perdevano 11-9 e vince
ranno 12 IH. 

La torunée in Gran Breta
gna che si è appena conclu
sa è la terza nella stona del 
rugby argentino ed è anche 
quella che ha dato i migliori 

risultati. I Pumas infatti han
no pareggiato a Twickenham 
con l'orgogliosa Inghilterra 
(13-13) ed hanno battuto a 
Llanelli il Galles B (17-14). 
Gli inglesi, con notevole ipo
crisia, hanno denominato la 
loro squadra • England XV » 
(non considerando quindi il 
match un test ufficiale), for
se per non correre il rischio 
di spiacevoli sorprese e di 
macchiare il blasone (comun
que logoro) con un cattivo 
risultato. I gallesi poi. memo
ri dello spavento di due anni 
prima, hanno preferito tenere 
alla larga dai Pumas la squa
dra vincitrice del • Cinque 
Nazioni ». Ipocrisie mutili. 

Gli argentini fanno rugby di 
movimento. Diciamo pure che 
fanno rugby migliore di quel
lo dei britannici. Non si af
fidano tanto alla potenza del
la mischia quanto alla mobili
tà dei 15 atleti in campo. Il 
'.oro rugby è coraggioso e pia-

Gli italiani 
in campo 

ROVIGO — Il commissario tec
nico nella nazionale di rugby. 
\illetrrui, ed il vice Bagno 
hanno comunicato la forma
zione azzurra che domani af
fronterà a Rovigo rArgrntlna: 
estremo: Caliglorl (Algida); a-
II: Maaciotettl e Ghizzono (A-
qolla); centri: Rhm e Netto 
Francescato (Benetton): media
no di apertura: Zntn ( Samon>; 
mediano di mischia: Angelo Vi
sentin fSamon): terse linee: 
Riessano (Benetton); Mariani 
(Aquila): De Anna (Sanson); 
seconde linee: Di Carlo (.Aqui
la): Fedrigo (Petrarca): pilo
ni: Bona C. (Algida): Altlglert 
(Algida); tallonatore: Ferracln 
(hanson). 

cevole a vedersi. A Llanelli e-
ra presente Pierre Vfllepreux, 
allenatore degli azzurri, e co
lui che fu grande estremo nel
la nazionale di Francia ha avu
to parole di ammirazione per 
i Pumas. «.Giocano un rugby 
— ha detto — come in Fran
cia non se ne vede più >. 

Punto di forza della nazio
nale argentina è il mediano 
di apertura Hugo Porta, gio
catore eccezionale che in Gal
les hanno definito il più gran
de mediano del mondo. Ma 
non c'è solo Porta perché tut
ti giocano con spirito com
battivo proponendo un corag
gioso gioco d'attacco che pre
vede più pallone in movimen
to che mischie e touches. 

In Argentina il rugby è mol
to seguito, soprattutto a Bue
nos Aires dove per vedere i 
Pumas riempiono gli stadi. 
Ma non si tratta ancora di 
uno sport popolare. I gioca
tori di rugby rappresentano 
infatti una élite che vede m 
questo sport rude ma leale 
un modo di vivere. Si tratta 
però di un.modo di vivere 
poco collegato alla realtà che 
lo circonda. 

I Pumas rappresentano per 
l'Italia un ostacolo pratica
mente invalicabile. A meno 
che sui sudamericani non fi
nisca per pesare in maniera 
eccessiva la durezza d e l l a 
tournée britannica. Ricordia
mo ancora che l'Argentina lo 
anno scorso ha costretto al 
pareggio (18-18) a Buenos Ai
res la Francia. Si tratta quin
di di una squadra formidabi
le che fornirà indubbiamente. 
domani a Rovigo (alla 15, con 
la TV), validissimi motivi di 
riflessione alla pallaovale ita
liana. 

r. m. 

Battuta la Sinudyne 81-72 

Basket: la Billy 
domina a Bologna 
il Trofeo Battilani 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — La Billy Mila
no, fresca d'abbinamento, vie
ne a Bologna e vince sorpren
dentemente il «Trofeo Batti
lani » di basket. Nella parti
ta decisiva le suona nettamen
te alla Sinudyne per 81 a 72. 
Per il terzo posto l'Antonini 
Siena « brucia » per un min
to (80 a 79) l'Amaro Harris 
Bologna. 

Risultato a sorpresa, dun
que, in questo torneo di pal
lacanestro, che è divenuto nel 
tempo una specie di prova ge
nerale in attesa del via del 
campionato. 

Eppure la Sinudyne era par
tita alla grande nel • match » 
conclusivo: 11 a 2 dopo 3 mi
nuti, poi 17 a 6. Gioco dei 
bolognesi impostato sulla ve
locità con i milanesi che ap
paiono frastornati. Non per
de la testa Peterson che in 
panchina riesce ad aggiustare 
un po' le cose consentendo 
a metà tempo la rimonta del
la Billy che riesce a conclu
dere addirittura in testa il 
primo tempo: 42 a 38. 

Nella ripresa la Sinudyne 
trascinata da Caglieris recu
pera, ma è ancora il gioco dei 
milanesi a prevalere alla di
stanza grazie soprattutto alle 
prestazioni di Kupec e Silve-
ster. Dunque risultato che non 
si discute. 

La Sinudyne presentava le 
sue novità della stagione in 
questo torneo. Lo Jugoslavo 
Cosic e l'americano Wells. Co
ste appena arrivato a Bolo
gna non poteva «entrare» 
nel meccanismo di un gioco 
che non conosce, per di più 
al pari dei tre italiani Caglie
ris, Villalta e Bertolotti ave
va sulle spalle il torneo dei 
mondiali. Ecco perchè certe 
stonature si possono spiega

re. Wells ha destato buona 
impressione: uomo contro uo
mo è parecchio forte, sa da
re al gioco un pizzico d'in
ventiva, certo però che non 
deve esagerare. L'impressione 
della Sinudyne è di avere una 
panchina corta; infatti, a par
te il quintetto base, quali so
no gli uomini che possono da
re i cambi? Per ora l'interro
gativo resta senza risposta. 

Ottima l'impressione susci
tata dalla Billy. Kupec non 
fa niente di spettacolare: è 
estremamente essenziale. Fi
sico forte che si fa sentire 
sotto canestro e buon tirato
re da tutte le posizioni, in ciò 
imitato dal frenetico Silve-
ster che a Bologna si è • stan
cato > di fare paniere. Come 
complesso la Billy è piaciu
ta; gli schemi di Peterson ap
paiono già delineati e la squa
dra ha anche mostrato tem
peramento. 

Nell'Antonini si è visto un 
apprezzabile Bonamico. spai-
legiato da' Bucci che sa dare 
vivacità al gioco. Nell'Amaro , 
Harris c'era la «novità» Ro
berta, giocatore americano 
tatticamente disciplinato, che 
cerca soluzioni personali solo 
quando vede la sicurezza di 
andare a segno. Appare un 
buon inserimento in una squa
dra piuttosto debole che vive 
appunto sui due giocatori stra
nieri. Roberts e Heyes. 

f. V. 
• ATLETICA — La squadra «Strm-
mllano», del Gruppo Alpinistico 
« Fior di Roccia », ha vinto con 
km. 410.580 percorsi la t e tu «di
zione della gara a staffetta *M per 
un'ora « Patrick ». Alla gara han
no partecipato 24 squadre, cia
scuna delle quali compost* di 34 
atleti die hanno corso per un'ora 
ciascuno. 
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